                          I L   C I P E





Visto l'art.3  della legge  29 dicembre  1969, n.1042,  secondo il


quale il  contributo per la realizzazione dei lavori relativi alle


linee metropolitane viene concesso con decreto del Ministero per i


Trasporti e  l'Aviazione Civile,  sulla base delle indicazioni del


Comitato Interministeriale per la programmazione economica;





- sulla  base degli studi elaborati dall'apposito Gruppo di lavoro


operante  nell'ambito   della  Commissione  interministeriale  dei


trasporti urbani,  rileva che  per quanto  riguarda  il  programma


realizzabile ai  sensi della  legge 29  dicembre 1969, n.1042 sono


individuabili i seguenti criteri generali:





a) i  piani dei  trasporti pubblici nei comprensori debbono essere


elaborati in funzione di una organizzazione globale dei trasporti,


inserita nelle linee dell'assetto territoriale a scala regionale e


locale;  le   proposte   relative   alle   metropolitane   debbono


inquadrarsi in  tale visione  globale e  deve essere assicurato il


massimo coordinamento,  sia per  la formazione di piani e progetti


che  per  la  costruzione  e  l'esercizio,  tra  i  programmi  che


riguardano i  vari settori  dei trasporti  ed in  particolare  tra


quelli delle metropolitane e delle Ferrovie dello Stato;





b) i  progetti da  finanziare a  valere sulla citata legge 1042/69


debbono riguardare  tronchi funzionali,  nel senso che le opere da


realizzare garantiscano  la massima  produttività ed  utilltà  nei


confronti delle popolazioni servite;





- per  quanto  riguarda  i  lavori  realizzabili  con  le  attuali


disponibilità della  richiamata legge  n.1042 del  1969, il  CIPE,


avuto riguardo  alla situazione  di particolare  congestione delle


aree metropolitane,  formula le  seguenti priorità:  Napoli, Roma,


Milano e Torino.





Nell'ambito di tali priorità, il CIPE ha preso atto delle proposte


formulate dai  Comuni, relativamente  alla parte  tecnica,  e  dal


Ministero dei  Trasporti, relativamente  alla spesa,  in base agli


attuali costi  medi, per destinare le suddette disponibilità della


legge n.1042 del 1969 al finanziamento dei seguenti tracciati:





1) a  Napoli: linea collinare (Km. 5,5) e parte della "litoranea",


da Piazza Borsa a Piazza Garibaldi (Km. 1,5), che costituiranno un


insieme funzionale  di complessivi  Km. 7  per  una  spesa  di  42


miliardi di lire;


2) a  Roma: prolungamento della linea "B" proveniente dall'EUR, da


Termini a  Val Melaina  (Km.8) e  prolungamento  della  linea  "A"


(Osteria  del   Curato  -  Termini  -  Prati)  da  Prati  a  Valle


dell'Inferno (Km.1)  per una  spesa complessiva  di 54 miliardi di


lire;





3) a  Milano: linea  1 (Piazzale  Lotto -  Piazza  Gambara):per  i


prolungamenti Piazzale Lotto - Gallaratese (Km.4) e Piazza Gambara


- Via  Inganni (Km.2)  e  linea  "2"  (Lambrate-Centrale)  per  il


prolungamento Piazza  Garibaldi -  Piazza Cadorna (Km.2) che viene


ad innestarsi  sul tratto  attualuente in  costruzione, a cura del


Comune di  Milano, Centrale - Garibaldi, per una spesa complessiva


dl 48 miliardi di lire;





4) a  Torino: costruzione  della linea  1 - Mirafiori Piazza Stura


(Km.13) per una spesa complessiva di 78 miliardi di lire.





-  Considerato   che  il  suindicato  programma  di  tracciati  di


metropolitane da  realizzare  a  Napoli,  Roma,  Milano  e  Torino


comporta una  spesa di  222 miliardi  e che  ll limite  di impegno


autorizzato per  la concessione  dei relativi contributi dalla più


volte citata  legge n.1042 del 1969, ascende a complessive lire 12


miliardi;





                         ESPRIME L'AVVISO





che i contributi da concedere per le opere da realizzare a Napoli,


Roma, Milano  e Torino  siano contenuti  entro il  limite del 4-6%


all'anno e  che nella  determinazione del  contributo effettivo il


Ministro per  i Trasporti  tenga conto  delle aree in cui le opere


vengono  realizzate   e  della  capacità  finanziaria  dei  comuni


richiedenti.





                           I L  C I P E





auspica,  inoltre,   un  sollecito   iter  del  disegno  di  legge


predisposto dal  Ministero dei Trasporti, concernente la redazione


dei piani  comprensoriali, che  consente di mettere a disposizione


dei Comuni  o dei  loro consorzi la somma di lire 4,5 miliardi per


la concessione  di contributi  destinati  al  finanziamento  degli


studi relativi  ai piani comprensoriali in parola e delle indagini


per la redazione dei progetti di metropolitane;





ritiene che l'assegnazione di altri mezzi per l'applicazione della


legge n.1042/69  per  il  proseguimento  della  realizzazione  del


previsto  piano  di  linee  metropolitane  non  possa  non  essere


inquadrato nel  programma 1971-75  con priorità  all'inizio  delle


opere metropolitane  delle città  di Palermo, Genova e Bari, nella


considerazione che  in questo  stesso  periodo  saranno  in  corso


lavori per  222 miliardi  finanziati sulle  attuali  disponibllità


della stessa legge 1042;





esprime l'avviso  che il  finanziamento da parte degli Istituti di


credito per  il primo  programma, che si va ad attuare sulla legge


1042/69,  venga   disposto  sulla  base  delle  deliberazioni  del


Comitato Interministeriale  per il Credito ed il Risparmio e delle


direttive che  il CIPE  emana, ai  sensi del D.P.R. 30 marzo 1962,


n.626, per  la ripartizione  globale dei  flussi monetari  tra  le


varie destinazioni,  in conformità delle linee di sviluppo fissate


dal programma economico nazionale.





Roma, 28 gennaio 1971





